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«Come mai
quel fumo?
Se è cloro
è preoccupante»
«LA COSA è sorprendente
è che in discarica non
dovrebbe pià andarci il
rifiuto tal-quale, ma solo
materiale di risulta
precedentemente separata».
Roberto Barocci, leader
degli ambientalisti non fa
sconti. «A Cannicci -
commenta - non ci
dovrebbe andare quel tipo
di rifiuto che possa mettere
in moto la fermentazione e
quindi la possibilità di
autocombustione. La
prima cosa che emerge è
una verifica serie su quale
materiale c'è stato portato
in quel sito». Poi prosegue:
«Pertanto se sta bruciando i
casi sono due: o che è
doloso o che c'era stato
porto materiale che non
doveva esserci. A questo
punto dipende che costa sta
bruciando. Se sono
plastiche clorurate, che
contengono cloro, c'è una
situazione estremo
pericolo. Ovvero diossine
senza filtro e abbattimento.
Sarà il caso che tutta l'area
venga in qualche modo
monitorate e le produzioni
alimentari soprattutto.
Rischio di grosso
inquinamento».
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